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AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 
 

            e p.c.  AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 
 

LORO SEDI 

 

 

 

 

 

Riduzione del debito formativo di tutti i farmacisti per il periodo emergenziale COVID-19: 

saranno considerati già acquisti 50 crediti ECM, pari ad 1/3 del debito formativo triennale. 
  

La delibera della Commissione Nazionale per la Formazione Continua (CNFC) del  

10 giugno u.s. è stata adottata anche a seguito dell’apposita richiesta della  

Federazione (cfr. circolare n. 12204/2020), che riteneva competente a  

deliberare in merito direttamente la CNFC stessa. 

 

La Commissione ha deciso di chiedere alle istituzioni governative e parlamentari  

di modificare, nel primo provvedimento normativo utile, la norma introdotta nel 

c.d. "decreto scuola" (art. 6, comma 2-ter, D.L. 22/2020) in modo tale che tutti  

i professionisti sanitari possano essere inclusi nel suddetto beneficio. 
 

 
 

 

Si fa seguito e riferimento alle precedenti circolari federali in tema di Educazione 

Continua in Medicina (ECM) e, in particolare, alla circolare n. 12204 del 4.5.2020 e alla 

circolare n. 12305 del 10.06.2020, per fornire i seguenti aggiornamenti. 

 

La Commissione Nazionale per la Formazione Continua (CNFC), nel corso della riunione 

del 10 giugno u.s., ha deciso “di chiedere alle istituzioni governative e parlamentari, la 
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necessità di modificare, nel primo provvedimento normativo utile, la norma introdotta nel c.d. 

"decreto scuola" che prevede come già acquisti i crediti ECM per l’anno 2020 (art. 6, comma 

2-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22). La Commissione ritiene senz’altro condivisibile 

prevedere come già acquisiti i crediti formativi ECM, qualora i professionisti della salute 

abbiano portato avanti la loro attività durante l’emergenza Covid-19, quale doveroso 

riconoscimento per il lavoro prezioso svolto da tutti gli operatori sanitari che, impegnati nella 

lotta contro il nuovo virus, hanno fatto dell’attività professionale la loro stessa fonte di 

aggiornamento. Tuttavia, la norma in questione fa riferimento solo ai medici, odontoiatri, 

infermieri e farmacisti, ricomprendendovi erroneamente soltanto le professioni sanitarie 

menzionate nella legge del 1992 che istituiva l’obbligo ECM, mentre ad oggi rientrano 

nell’obbligo ECM anche tutte le professioni sanitarie di cui alla legge 3 del 2018 ovvero 

ostetriche, tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche della 

riabilitazione e della prevenzione, chimici, fisici, biologi e psicologi. Non vi è dubbio che tutti i 

professionisti sanitari hanno contribuito all’emergenza Covid-19, in condizioni non sempre di 

piena sicurezza, mettendo a rischio la loro incolumità e che il nostro Servizio Sanitario 

Nazionale si poggia sul contributo sinergico delle diverse e peculiari competenze di tutti i 

professionisti della Salute, ed è necessario che tutte queste competenze siano armoniosamente 

e di pari passo sviluppate con la formazione e con l’aggiornamento. La Commissione 

nazionale, inoltre, anche al fine di consentire a tutti gli operatori e i professionisti del settore 

di continuare a erogare e svolgere la formazione e l’aggiornamento, tenuto conto che l’obbligo 

formativo ECM è su base triennale e non annuale, chiede che il riconoscimento dei 50 crediti 

sia riferito al triennio 2020-2022. Si allega il testo della delibera adottata.” (cfr. delibera 

CNFC del 10.6.2020 e relativo comunicato sul sito dell’Age.Na.S. - all. 1 e 2).  

 

Tale decisione della CNFC giunge a seguito di una specifica istanza della Federazione, 

che, come si ricorderà, aveva richiesto alla Commissione, alla luce del crisi pandemica da 

COVID-19 che ha comportato un costante e gravoso impegno da parte dei professionisti 

sanitari nelle azioni di contrasto al virus, la riduzione di un terzo dell’obbligo formativo 

triennale (da 150 a 100 crediti), nonché lo slittamento al 31 dicembre 2021 di tutte le scadenze 

attualmente fissate per il 31 dicembre 2020 (cfr. la sopraindicata circolare n. 12204/2020). 

 

Il suddetto comunicato afferma che la riduzione di 50 crediti prevista dalla “Decreto 

Scuola” si applica a tutti i farmacisti tenuti all’obbligo ECM. 

 

Si precisa, inoltre, che nella medesima seduta sono state assunte ulteriori decisioni sul 

sistema ECM, in particolare, sui corsi residenziali e sulla proroga di alcune scadenze nel 

corrente anno, che sarà cura della scrivente Federazione illustrare con apposita circolare 

esplicativa. 

 

***  ***         *** 

 

Si informa, infine, che la Commissione Nazionale per la Formazione Continua, il 17 

giugno u.s., ha trasmesso il provvedimento formale di nomina dei componenti del Comitato di 

Garanzia adottato dal Presidente della Commissione in data 28 gennaio u.s., all’interno del 

quale è stato designato il Dr. Giovanni Zorgno, rappresentante federale in seno alla CNFC 

stessa. 

 

***  ***         *** 

 



In considerazione della evidente rilevanza delle questioni affrontate e, in particolare, della 

stringente attualità dell’emergenza sanitaria che sta colpendo diverse zone dell’Italia, si 

invitano gli Ordini provinciali a voler assicurare la massima diffusione della presente circolare 

tra gli iscritti. 

 

Cordiali saluti. 

 

     IL SEGRETARIO                IL PRESIDENTE 

    (Dr. Maurizio Pace)                   (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 

 

 

 

 

All. 2 



LA COMMISSIONE NAZIONALE PER LA FORMAZIONE CONTINUA 

VISTO il d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, e in particolare l'art. 16-ter 
istitutivo della Commissione nazionale per la formazione continua; 

VISTO l'articolo 92, comma 5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni; 

VISTO l'Accordo stipulato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano in data l 0 agosto 2007, concernente il "Riordino del sistema di 
formazione continua in medicina" (Rep. Atti n. 168/CSR); 

VISTO l'articolo 2, comma 358, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, in base al quale i contributi 
alle spese previsti al citato articolo 92, comma 5, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, affluiscono 
direttamente al bilancio dell' Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali ai fini della copertura 
degli oneri dalla stessa sostenuti, ivi incluse le spese di funzionamento della suddetta Commissione e 
degli ulteriori organismi previsti dal citato Accordo del l 0 agosto 2007; 

VISTO l'Accordo stipulato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano in data 5 novembre 2009, concernente "Il nuovo sistema di 
formazione continua in medicina -Accreditamento dei Provider ECM, formazione a distanza, obiettivi 
formativi, valutazione della qualità del sistema formativo sanitario, attività realizzate all'estero, liberi 
professionisti" (Rep. Atti n. 192/CSR); 

VISTO l'Accordo stipulato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano in data 19 aprile 2012, concernente "Il nuovo sistema di 
formazione continua in medicina - Linee guida per i manuali di accreditamento dei provider, albo 
nazionale dei provider, crediti formativi triennio 201112013, federazioni, ordini, collegi e associazioni 
professionali, sistema di verifiche, controlli e monitoraggio della qualità, liberi professionisti" (Rep. 
Atti n. l O 1/CSR); 

VISTO l'Accordo (di seguito "Accordo Stato-Regioni del 2 febbraio 20 17") stipulato dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano in data 2 febbraio 2017, sul documento "La formazione continua nel settore Salute" (Rep. 
Atti n. 14/CSR) e, in particolare, l'art. 8, lett. 1), ove si prevede che la Commissione nazionale 
promuove iniziative per favorire l'adesione dei professionisti sanitari al sistema di formazione 
continua; 

VISTO il Manuale nazionale di accreditamento per l'erogazione di eventi ECM, approvato dalla 
Commissione nazionale per la formazione continua, nel corso della riunione del 25 ottobre 20 18, ai 
sensi dell 'art. 8, comma l, del citato Accordo Stato-Regioni del2 febbraio 20 17; 

VISTO il Manuale sulla formazione continua del professionista sanitario, approvato dalla 
Commissione nazionale per la formazione continua, nel corso della riunione del 25 ottobre 2018, ai 
sensi dell 'art. 8, comma l, del citato Accordo Stato-Regioni del2 febbraio 20 17; 



VISTO l'art. 31 dell'Accordo Stato-Regioni del 2 febbraio 2017, che prevede che i criteri per 
l'assegnazione dei crediti alle attività E.C.M. costituiscono allegato all 'Accordo medesimo; 

VISTA la delibera sull'obbligo formativo per il triennio 2020-2022 approvata dalla Commissione 
nazionale per la formazione continua, nel corso della riunione del 18 dicembre 20 19; 

VISTO il decreto ministeriale del 26 marzo 2013 sul "Contributo alle spese dovuto dai soggetti 
pubblici e privati e dalle società scientifiche che chiedono il loro accreditamento per lo svolgimento di 
attività di formazione continua ovvero l 'accreditamento di specifiche attività f ormative promosse o 
organizzate dagli stessi ai fini del/ 'attribuzione dei crediti formativi"'', pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell'8 agosto 2013 n. 185; 

VISTO il decreto ministeriale del 17 aprile 20 19 con cui è stata ricostituita, presso l'Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali, la Commissione nazionale per la formazione continua per 
l' espletamento dei compiti previsti dall 'art. 16-ter, comma 2 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e 
successive modificazioni; 

CONSIDERATO che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 
l'epidemia da COVID- 19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 

VISTA la successiva dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'l l marzo 2020 
con la quale l'epidemia da COVlD-19 e' stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli 
di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale e' stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza; 

VISTO il decreto legge 23 febbraio 2020, n.6, recante «Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVlD» e convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 marzo 2020, n.l3, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad 

eccezione dell'art. 3, comma 6-bis, e dell'art. 4; 

VISTO l'art. 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, che ha fatti salvi gli effetti 
prodotti e gli atti adottati sulla base dei decreti e delle ordinanze emanati ai sensi del decreto-legge 
n. 6 del 2020, ovvero ai sensi dell'art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e ha stabilito che 
continuano ad applicarsi nei termini originariamente previsti le misure già adottate con i decreti del 

Presidente del Consiglio dei ministri adottati in data 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e 22 

marzo 2020 per come ancora vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge; 

VISTO l'articolo l , comma 2, lettere l) e p) del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante «Misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-1 9» , convertito con modificazioni 

dalla L. 22 maggio 2020, n. 35, in base al quale tra le misure finalizzate al contenimento del virus, vi è 
anche la "sospensione dei congressi, di ogni tipo di evento sociale e di ogni altra attività convegnistica 
o congressuale, salva la possibilità di svolgimento a distanza" nonché la "sospensione dei servizi 



educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e delle 
attività didattiche delle scuole di ogni ordine e grado, nonché delle istituzioni di formazione 
superiore, comprese le università e le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica, 
di corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché' 
dei corsi professionali e delle attività formative svolti da altri enti pubblici, anche territoriali e locali 
e da soggetti privati, o di altri analoghi corsi, attività formative o prove di esame, ferma la possibilità 
del loro svolgimento di attività in modalità a distanza"; 

VISTO l'articolo l , comma 13, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 recante "Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID- 19" in base al quale la frequenza di 
corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi 
professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da 
soggetti privati, sono svolte con modalità definite con provvedimento adottato ai sensi dell'articolo 
2 del decreto-legge n. 19 del 2020"; 

VISTO l'articolo l , lettere q) e v), del decreto del Presidente del consiglio dei ministri 17 maggio 
2020 ai sensi del quale, allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale, sono disposte le seguenti misure: 

la sospensione dei "corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per 
anziani, nonché' i corsi professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche 
territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di 
attività formative a distanza" 

• la sospensione di "congressi, le riunioni, i meeting e gli eventi sociali, in cui e' coinvolto 
personale sanitario o personale incaricato dello svolgimento di servizi pubblici essenziali o 
di pubblica utilità; è altresì differita a data successiva al termine di efficacia del presente decreto 
ogni altra attività convegnistica o congressuale"; 

VISTO l'art. 6, comma 2-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 recante "Misure urgenti sulla 
regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato, 
convertito, con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 , ai sensi del quale "i 50 crediti da 
acquisire, per l'anno 2020, da medici, odontoiatri, infermieri e farmacisti in qualità di dipendenti 
delle aziende ospedaliere, delle università, delle unità sanitarie locali e delle strutture sanitarie 
private accreditate o come liberi professionisti, attraverso l'attività di formazione continua in 
medicina (EClvf), che costituisce requisito indispensabile per svolgere attività professionale, come 
disposto dall'articolo 16-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e dalla legge 24 
dicembre 2007, n. 244, si intendono già maturati da coloro che, in occasione dell'emergenza da 
COVID-19, abbiano continuato a svolgere la propria attività professionale»; 

CONSIDERATO che è condivisibile prevedere come già acquisiti i crediti formativi ECM, qualora i 
professionisti della salute abbiano portato avanti la loro attività durante l'emergenza Covid-19, quale 



dovero~o riconosdmento per il lavoro prezioso 5volto da tutti gli operatori sanitari che. impegnati nella 

lotta contro il nuovo vims, hanno fatto dell'attivi tà professionale la loro stessa fonte dì aggiornamento; 

TEl\""l.iTO CO::"{TQ che la norma innanzi citata fa riferimento solo ai medici, odantoiaìri, ìnfem.lieri e 
farmacisti, ricomprende-ndovi erroneameme soltanto le profes~ioni sanitarie menzionate nella legge del 

199'2 che istituiva l'obbligo ECM, mentre ad oggi rientrano neU' obbligo ECM anche tutte le 
professioni sanitarie dì cui alla legge 3 del '2018 ov·.rero ostetriche, tecnici sanitari di radiologia 

medic a e delle profe~;ioni sanitarie tecniche della riabilitazione e della prevenzione, chimici, fisici, 

biologi e psicologi; 

RITEl\'1..10 che tutti i profes~ionit;ti sanitari banno contribuito all ' emergenza Co;id-19, in condizioni 

non sempre dì piena sicurezza, mettendo a rischio la loro incolu:mità e che il nostro Ser~.:izio Sanitario 
~azionale si poggia sul contributo sinergico delle diverse e pe-::uliari competenze di httti i 

professiond ì della Salute, ed è ne·cessario che tutte queste competenze siano armoniosamente e dì pari 
passo s· ... iluppate con la formazione e con raggiomamento ; 

COKSIDIR.-\TO che i l Comihro di Presidenza nel corso della ri1.mione del 3 giugno tu . pu~o auro 

dell'art. 6, comma 2-ter del decreto-legge. S aprile 2020, n . .22 ha Ya.lutato la necessità che tale 
disposizione debba essere neces~mamente estesa a tutti i professioru~ti della salute; 

DELIBER.-\ 

l. di chiedere alle i:;tituzioni governati-..·.:- e parlamentari la necessi tà dì modificare, nel primo 
prov~.;edimen:to normativa urile, l'art 6. comma 2-ter, del decreto-legge S aprile 2020, n. 22 recante 
"1v!isure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato a\•vio dell'annc scolastico e mllo svolgimento 
degli esami di Stato, convertito, con modìfkazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 nella maniera che 
segue: "I crediti formativi del ìriennio 2020-2022, da acq1.ùsire, ai sensi dell' articolo 1 6-bi~ del 
decreto legislativ o 30 dicembre 1992, n. 502, e della legge 24 dicembre 2007, n. 244, attrm:mo 
l'attività di formazione continua in medicina (EC~f), si intendono già mahrrati in ragione di un terzo 
per turti i professionis ti sanitari di cui: alla legge 11 gei'..naio 2018, n. 3" 

Roma, l O giugno 2020 

Il Segretari o 
della Commissione nazionale 
p-e~ la formazione co ntinua 

(dott.ssa Olìnd~ iV1oro) 
'\ ./ 1 

l 1/ . C:. · ;·,~\O l/ 'Lll h \._ l; 

ll Vice Presidente 
della Commis~ione nazionale 

per la formazione continua 
(dott. Filippo Anelli) 

Firmato digitalmente da 

FILIPPO ANELLI 
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